RECUPERO ORARIO E “70 ORE”

Dal CCNL SCUOLA 2002/2005

(…)

Art. 47 - Orario di lavoro
(…)

12. Oltre alle ore di insegnamento e alle attività strettamente collegate, come da art. 28.3, il personale docente, in un piano programmato dal collegio dei docenti, è impegnato in attività accessorie connesse con il funzionamento della scuola per un massimo di:

PUNTO 1 - 100 ore annue che possono essere richieste per:
Scuola materna ed elementare:

ricevimento dei genitori

consigli di classe e di interclasse e di Istituto

consigli di intersezione

eventuali ore in esubero per visite didattiche giornaliere

attività di aggiornamento e programmazione

collegio dei docenti

scrutini trimestrali o quadrimestrali limitatamente alla scuola elementare

progettazione e applicazione e gestione del piano dell’offerta formativa.

Scuola secondaria di primo e secondo grado:

colloqui con i genitori

consigli di classe e di Istituto

scrutini trimestrali o quadrimestrali

riunioni interdisciplinari dei vari corsi

attività di aggiornamento e programmazione

collegio dei docenti

eventuali ore in esubero per visite didattiche giornaliere

progettazione, applicazione e gestione del piano dell’offerta formativa.

13. Dette ore sono proporzionalmente ridotte per i docenti che hanno un orario individuale di lavoro part-time o a tempo inferiore all’orario contrattuale settimanale; tale ripropor-zionamento non può essere inferiore a 30 ore annue.

14. Le ore dedicate alle attività di cui al presente PUNTO 1 rientrano nella retribuzione di cui all’art. 28.3 del presente CCNL nel numero massimo previsto per ogni docente.

15. Le ore eccedenti il numero massimo previsto per ogni docente saranno retribuite in una unica soluzione, calcolate secondo l’art. 44, con la retribuzione del mese di giugno.

PUNTO 2 - 70 ore annue che possono essere richieste per:

(…)

Art. 48 - Autonomia didattica
1. Le norme del presente articolo si applicano, secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 275 dell’8 marzo 1999 "Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle Istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59" senza che ciò possa comportare diminuzione dell’orario individuale di lavoro di ciascun dipendente di cui all’art. 47.

2. In particolare attraverso il piano dell'offerta formativa, l'autonomia costruisce le con-dizioni giuridiche, organizzative, professionali e di relazione per rendere flessibile l'attività educativa e per migliorarne così l'efficacia.
3. Gli Istituti, a seguito della programmazione del collegio dei docenti, possono adottare le seguenti forme di flessibilità, nel rispetto di quanto al presente articolo e nel rispetto di quanto previsto dal presente CCNL in relazione al rapporto di lavoro del personale:

 

· l'articolazione modulare dell'orario annuale di ciascuna disciplina e attività;

· la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione degli spazi orari residui;

· l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche per alunni in situazione di handicap.

 

4. La regolamentazione didattica di quanto sopra è proposta dal consiglio di classe ed approvata e programmata dal collegio dei docenti in un piano formativo coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed indirizzi di studi, determinati a livello nazionale, secondo le seguenti modalità:

 

a) il collegio dei docenti può programmare una diversa articolazione della durata dell’unità di insegnamento nel rispetto del monte annuale orario complessivo previsto per ciascun curricolo e per ciascuna delle discipline e delle attività comprese nei piani di studio stabiliti dalle disposizioni ministeriali. La differenza tra un’ora di insegnamento e la durata effettiva della lezione, o la somma di tali differenze, potrà essere utilizzata per recupero, sostegno, e approfondimento, ma non potrà essere utilizzata per lezioni curriculari destinate a classi e/o discipline diverse da quelle alle quali è stata effettuata la riduzione della durata oraria delle unità di insegnamento.

b) Il collegio dei docenti può programmare una articolazione didattica modulare, settimanale o plurisettimanale, che preveda una diversa distribuzione dell’orario di docenza diretta e perciò il superamento dell’effettivo orario individuale settimanale. L’orario di docenza diretta, in attività distribuite su moduli, non potrà essere superiore al 20% dell’orario settimanale effettivo di docenza. La diversa articolazione dell’orario settimanale di docenza deve avvenire nell’ambito del monte ore annuo della disciplina previsto per ciascuna classe dall’ordinamento scolastico e sarà recuperato dal docente con una pari riduzione di orario di insegnamento, per le stesse materie/discipline e per la stessa classe, durante i periodi in cui si svolge l’attività didattica. Il recupero delle ore di cui al precedente comma deve essere effettuato nell’ambito dell’anno scolastico.

c) una distribuzione dell’attività didattica in non meno di 5 giorni settimanali nel rispetto dei complessivi obblighi di servizio ed orari dei docenti previsti dal presente CCNL.

 

5. Il docente chiamato alla modularità e/o interessato dalla riduzione della durata oraria dell’unità di insegnamento di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, ha diritto ad una riduzione delle ore di cui al PUNTO 2 del precedente art. 47 (cosiddette 70 ore), pari al doppio della percentuale di riduzione applicata, fermo restando il diritto a 26 giorni lavorativi di ferie estive aggiuntive.
ALCUNI ESEMPI:

SCUOLA ELEMENTARE

	Ore assegnate
	Recupero di 10’ 

x settimana 
	Totale ore

X 39 settimane
	Proporzione 70 ore
	TOTALE ORE ANNUE

	24
	4  h
	156 h
	47 h
	203 h

	12
	2 h
	78 h
	34 h
	112 h

	10
	1 h 40’
	65 h
	34 h
	99 h

	4
	40’
	26 h
	16 h
	42 h

	9
	1 h 30’
	58 h 30’
	34 h
	92 h 30’

	7
	1 h 10’
	45 h 30’
	16 h
	61 h 30’

	5
	50’
	33 h
	16 h
	49 h


SCUOLA MEDIA E SUPERIORE

	Ore assegnate
	Recupero di 10’

x settimana 
	Totale ore

X 39 settimane
	Proporzione 70 ore
	TOTALE ORE ANNUE

	19
	3 h 10’
	115 h 30’
	47
	162 h 30’

	8
	1 h 20’
	52 h
	33
	85 h

	7
	1 h 10’
	45 h 30’
	33
	78 h 30’

	6
	1 h
	39 h
	16
	55

	5
	50’
	33 h
	16
	49

	4
	40’
	26 h
	16
	42


